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Introduzione 

Il Dispositivo per la ripresa e la resilienza (Regolamento UE 241/2021) stabilisce che tutte le misure 

dei Piani nazionali per la ripresa e resilienza (PNRR) debbano soddisfare il principio di “non arrecare 

danno significativo agli obiettivi ambientali”. Tale vincolo si traduce in una valutazione di conformità 

degli interventi al principio del “Do No Significant Harm” (DNSH), con riferimento al sistema di 

tassonomia delle attività ecosostenibili indicato all’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852.  

Il principio DNSH, declinato sui sei obiettivi ambientali definiti nell’ambito del sistema di tassonomia 

delle attività ecosostenibili, ha lo scopo di valutare se una misura possa o meno arrecare un danno ai 

sei obiettivi ambientali individuati nell’accordo di Parigi (Green Deal europeo)1. In particolare, 

un'attività economica arreca un danno significativo: 

• alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se porta a significative emissioni di gas serra 

(GHG); 

• all'adattamento ai cambiamenti climatici, se determina un maggiore impatto negativo del 

clima attuale e futuro, sull'attività stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni; 

• all'uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine, se è dannosa per il buono 

stato dei corpi idrici (superficiali, sotterranei o marini) determinandone il loro deterioramento 

qualitativo o la riduzione del potenziale ecologico; 

• all'economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei rifiuti, se porta 

a significative inefficienze nell'utilizzo di materiali recuperati o riciclati, ad incrementi 

nell'uso diretto o indiretto di risorse naturali, all’incremento significativo di rifiuti, al loro 

incenerimento o smaltimento, causando danni ambientali significativi a lungo termine; 

• alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento, se determina un aumento delle emissioni di 

inquinanti nell'aria, nell'acqua o nel suolo; 

• alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi, se è dannosa per le buone 

condizioni e resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli habitat e delle 

specie, comprese quelle di interesse per l'Unione europea. 

Il Regolamento e gli Atti delegati della Commissione del 4 giugno 2021 descrivono i criteri generali 

affinché ogni singola attività economica non determini un “danno significativo”, contribuendo quindi 

agli obiettivi di mitigazione, adattamento e riduzione degli impatti e dei rischi ambientali; ovvero per 

ogni attività economica sono state raccolti i criteri cosiddetti DNSH.  

In base a queste disposizioni gli investimenti e le riforme del PNRR non devono, per esempio:  

✓ produrre significative emissioni di gas ad effetto serra, tali da non permettere il contenimento 

dell’innalzamento delle temperature di 1,5 C° fino al 2030. Sono pertanto escluse iniziative 

connesse con l’utilizzo di fonti fossili; 

✓ essere esposte agli eventuali rischi indotti dal cambiamento del Clima, quali ad es. 

innalzamento dei mari, siccità, alluvioni, esondazioni dei fiumi, nevicate abnormi; 

✓ compromettere lo stato qualitativo delle risorse idriche con una indebita pressione sulla 

risorsa;  

✓ utilizzare in maniera inefficiente materiali e risorse naturali e produrre rifiuti pericolosi per i 

quali non è possibile il recupero; 

 
1 Il Green Deal europeo vuole trasformare l'UE in una società giusta e prospera, efficiente sotto il profilo delle risorse e 
competitiva, che a partire dal 2050 non genererà più emissioni nette di gas a effetto serra, in cui l'ambiente e la salute dei 
cittadini europei sono protetti e in cui si consegue la crescita economica grazie all'uso più efficiente e sostenibile delle risorse 
naturali. La comune strategia EU mira inoltre a proteggere, conservare e migliorare il capitale naturale e a proteggere la salute 
e il benessere dei cittadini dai rischi di natura ambientale e dalle relative conseguenze. Cfr. Comunicazione della Commissione 
al Parlamento europeo, al Consiglio, al comitato economico e sociale europeo e al comitato delle regioni COM/2019/640 
final, https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1576150542719&uri=COM%3A2019%3A640%3AFIN 
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✓ introdurre sostanze pericolose, quali ad es. quelle elencate nell’Authorization List del 

Regolamento Reach2;  

✓ compromettere i siti ricadenti nella rete Natura 20003. 

Oltre al principio generale secondo il quale tutti gli interventi del PNRR devono rispettare il DNSH, 

almeno il 37% delle risorse complessive del Piano sono destinate alla transizione verde e alla 

mitigazione dei cambiamenti climatici, compresa la biodiversità, come definito dall’obiettivo 

ambientale cd. tagging climatico. Le misure che contribuiscono all’obiettivo ambientale sono 

individuate sulla base di una classificazione dei campi di intervento definita nell’ambito del 

Dispositivo per la ripresa e resilienza4. A ciascun campo d’intervento è associato un coefficiente di 

sostegno pari a 0%, 40% o 100%. Le misure con coefficiente di sostegno pari al 100% dovranno 

ulteriormente dimostrare il loro contribuito all’obiettivo ambientale tramite elementi di verifica più 

cogenti. 

La conformità con il principio del DNSH è stata illustrata per ogni singola misura già in sede di 

predisposizione del PNRR, tramite delle schede di auto-valutazione standardizzate5. Tale valutazione 

ha condizionato il disegno degli investimenti e delle riforme e/o qualificato le loro caratteristiche con 

specifiche indicazioni tese a contenerne il potenziale effetto sugli obiettivi ambientali ad un livello 

sostenibile.  

I criteri tecnici riportati nelle valutazioni DNSH, opportunamente rafforzati da una puntuale ed 

approfondita applicazione dei criteri tassonomici di sostenibilità degli investimenti, costituiscono 

elementi guida lungo tutto il percorso di realizzazione degli investimenti e delle riforme del PNRR. 

Le amministrazioni sono chiamate, infatti, a garantire concretamente che ogni misura non arrechi un 

danno significativo agli obiettivi ambientali, adottando specifici requisiti in tal senso nei principali 

atti programmatici e attuativi. L’obiettivo deve essere quello di indirizzare gli interventi finanziati e 

lo sviluppo delle riforme verso le ipotesi di conformità o sostenibilità ambientale previste, 

coerentemente con quanto riportato nelle valutazioni DNSH, operate per le singole misure nel PNRR.  

In sostanza, nella fase attuativa sarà necessario dimostrare6 che le misure sono stata effettivamente 

realizzate senza arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali, sia in sede di monitoraggio 

e rendicontazione dei risultati degli interventi, sia in sede di verifica e controllo della spesa e delle 

relative procedure a monte.  

Gli impegni presi dovranno essere tradotti con precise avvertenze e monitorati dai primi atti di 

programmazione della misura e fino al collaudo/certificato di regolare esecuzione degli interventi. 

Sarà infatti opportuno esplicitare gli elementi essenziali necessari all’assolvimento del DNSH nei 

decreti di finanziamento e negli specifici documenti tecnici di gara, eventualmente prevedendo 

meccanismi amministrativi automatici che comportino la sospensione dei pagamenti e l’avocazione 

 
2 Regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio, concernente la registrazione, la valutazione, 
l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche. 
3 Natura 2000 è il principale strumento della politica dell'Unione Europea per la conservazione della biodiversità. Si tratta di 
una rete ecologica diffusa su tutto il territorio dell'Unione, istituita ai sensi della Direttiva 92/43/CEE "Habitat" per garantire 
il mantenimento a lungo termine degli habitat naturali e delle specie di flora e fauna minacciati o rari a livello comunitario. 
4 Articolo 18, comma 4, lettera e) del Regolamento (UE) 241/2021, che prevede che le misure del Piano siano in grado di 
contribuire alla transizione verde, compresa la biodiversità, o ad affrontare le sfide che ne conseguono, e che indichi se tali 
misure rappresentano almeno il 37 % della dotazione totale del piano per la ripresa e la resilienza sulla base della metodologia 
di controllo del clima di cui all'allegato VI del Regolamento stesso. 
5 Per agevolare gli Stati membri nella valutazione e presentazione del principio DNSH nei loro Piani nazionali, a febbraio 2021, 
la Commissione ha pubblicato delle linee guida con gli orientamenti tecnici a cui fare riferimento; cfr. C(2021) 1054 final, 
Comunicazione della Commissione: Orientamenti tecnici sull'applicazione del principio "non arrecare un danno significativo" 
a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza, 
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/c_2021_1054_it.pdf 
6 L’Allegato II alla citata Comunicazione (C 58/1) della Commissione “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio 
«non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza” riporta un utile 
elenco di elementi di prova per tale dimostrazione. 
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del procedimento in caso di mancato rispetto del DNSH. Allo stesso modo, una volta attivati gli 

appalti, sarà utile che il documento d’indirizzo alla progettazione fornisca indicazioni tecniche per 

l’applicazione progettuale delle prescrizioni finalizzate al rispetto del DNSH, mentre i documenti di 

progettazione, capitolato e disciplinare dovrebbero riportare indicazioni specifiche finalizzate al 

rispetto del principio affinché sia possibile riportare anche negli stati di avanzamento dei lavori una 

descrizione dettagliata sull’adempimento delle condizioni imposte dal rispetto del principio. 

In sostanza, per assicurare il rispetto dei vincoli DSNH in fase di attuazione è opportuno che le 

amministrazioni titolari di misure e i soggetti attuatori: 

- indirizzino, a monte del processo, gli interventi in maniera che essi siano conformi inserendo 

gli opportuni richiami e indicazioni specifiche nell’ambito degli atti programmatici di propria 

competenza, tramite per esempio l’adozione di liste di esclusione e/o criteri di selezione utili 

negli avvisi per il finanziamento di progetti; 

- adottino criteri conformi nelle gare di appalto per assicurare una progettazione e realizzazione 

adeguata; 

- raccolgano le informazioni necessarie per la rendicontazione di ogni singola milestone e target 

il rispetto delle condizioni collegate al principio del DSNH e definiscano la documentazione 

necessaria per eventuali controlli. 

Le presente Guida operativa per il rispetto del principio del DNSH ha quindi lo scopo di assistere le 

amministrazioni preposte alla gestione degli investimenti e delle riforme nel processo di indirizzo, 

raccolta di informazioni e verifica, fornendo indicazioni sui requisiti tassonomici, sulla normativa 

corrispondente e sugli elementi utili per documentare il rispetto di tali requisiti sui singoli settori di 

intervento del PNRR7.  

E’ infatti responsabilità di ciascuna amministrazione titolare attuare le misure secondo i 

principi DNSH che sono già codificati nella normativa nazionale e comunitaria; lo scopo della 

guida è fornire un orientamento e suggerire possibili modalità.  

Si segnala che, nella maggior parte dei casi, la normativa nazionale di riferimento è già conforme ai 

principi DNSH e sono previste nell’ordinamento nazionale certificazioni ambientali idonee. Nel caso 

in cui il DNSH impone requisiti aggiuntivi, essi sono evidenziati nelle schede tecniche che 

compongono la Guida. 

 

1. Valutazione ex-ante di conformità al principio di non arrecare danno 

significativo 

Tutti gli investimenti e le riforme proposti nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza sono stati 

valutati dalle amministrazioni titolari, considerando i criteri DNSH, tramite un processo a due stadi. 

Il primo stadio, per stabilire se una misura potesse essere considerata ecosostenibile, è consistito nel 

verificare se fosse riconducibile ad una attività economica presente nella cd. tassonomia per la finanza 

sostenibile. Qualora l'attività non rientrasse in una specifica categoria NACE/ATECO8 della 

tassonomia, la valutazione si è basata sulla verifica dei criteri di sostenibilità previsti per i sei obiettivi 

ambientali già menzionati, della coerenza con il quadro giuridico comunitario e del rispetto delle Best 

Available Techniques (BAT), ossia di quelle condizioni, da adottare nel corso di un ciclo di 

produzione, che sono idonee ad assicurare la più alta protezione ambientale a costi ragionevoli. 

Coerentemente con le linee guida europee, la valutazione tecnica ha stimato in una prospettiva a lungo 

termine, per ogni misura finanziata, gli effetti diretti e indiretti attesi in tutte le fasi dei rispettivi cicli 

di vita degli investimenti e delle riforme proposte. 

 
7 Questa Guida operativa si concentra sugli elementi utili a una verifica del rispetto del principio DNSH per gli investimenti. 
8 Il codice NACE è la classificazione statistica delle attività economiche comparabile tra paesi dell’Unione europea, cfr. 
https://eur-lex.europa.eu/summary/IT/4301903.   
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Gli effetti generati sui sei obiettivi ambientali da un investimento o una riforma sono quindi stati 

ricondotti a quattro scenari distinti:  

• la misura ha impatto nullo o trascurabile sull’obiettivo; 

• la misura sostiene l’obiettivo con un coefficiente del 100%, secondo l'Allegato VI del 

Regolamento RRF (Recovery and Resilience Facility) che riporta il coefficiente di calcolo del 

sostegno agli obiettivi ambientali per tipologia di intervento; 

• la misura contribuisce “in modo sostanziale" all’obiettivo ambientale; 

• la misura richiede una valutazione DNSH complessiva. 

Al secondo stadio, qualora, per un singolo obiettivo, l’intervento fosse classificato tra i primi tre 

scenari è stato possibile adottare un approccio semplificato alla valutazione DNSH. Le 

amministrazioni hanno quindi fornito una breve motivazione finalizzata a mettere in luce le ragioni 

per cui l’intervento sia stato associato a un rischio limitato di danno ambientale. 

Per gli investimenti e le riforme che ricadono in settori come quello dell’energia, dei trasporti o della 

gestione dei rifiuti, e pertanto presentano un rischio maggiore di incidere su uno o più obiettivi 

ambientali, è stata invece necessaria un’analisi più approfondita del possibile danno significativo. 

Per esempio, per l’investimento sul miglioramento della gestione dei rifiuti che prevede la 

realizzazione di progetti finalizzati all’apertura di nuovi impianti e all’ammodernamento di quelli 

esistenti (missione 2, componente 1) sono state fornite informazioni esaustive sulla sostenibilità 

dell’investimento e previste le “condizioni” da rispettare per ridurre al minimo le emissioni nell'aria, 

nel suolo, nelle acque sotterranee e nelle acque superficiali. 

Un’analisi approfondita è stata però necessaria anche per quelle misure che mirano a fornire un 

contributo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici, ossia quelle che contribuiscono a 

stabilizzare le concentrazioni di gas a effetto serra nell’atmosfera impedendo pericolose interferenze 

di origine antropica con il sistema climatico, in linea con l’obiettivo di temperatura a lungo termine 

dell’accordo di Parigi, evitando o riducendo le emissioni di gas a effetto serra o aumentando 

l’assorbimento dei gas a effetto serra, anche attraverso processi innovativi. A titolo meramente 

esemplificativo, questo è il caso dell’investimento relativo all’efficientamento energetico delle 

cittadelle giudiziarie (missione 2 componente 3), per il quale è stato esplicitato come la misura non 

comporti emissioni di gas ad effetto serra (GHG) significative in quanto gli edifici non sono dedicati 

all'estrazione, stoccaggio, trasporto o produzione di combustibili fossili e, soprattutto, come il 

programma intenda, invece, aumentare l'efficienza energetica, portando a un sostanziale 

miglioramento delle prestazioni energetiche degli edifici già esistenti interessati.  

Nella pratica, le schede di auto-valutazione di conformità al DNSH sono basate sull’albero delle 

decisioni9 rappresentato nella Figura 2. 

Le schede di autovalutazione sono composte da diverse colonne: analisi degli effetti diretti/indiretti 

degli obiettivi ambientali (colonne D-E), valutazione dei risultati attraverso diverse opzioni (A-B-C-

D) ed eventuale passaggio alla fase due (colonne F,G,H).  

 

 
9 Comunicazione della Commissione Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» 
a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza, cfr. https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021XC0218(01)&from=EN  
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Figura 1. Schede di autovalutazione del principio di non arrecare danno significativo (cd. 

DNSH) 

 

 

Nella Fase 1 (colonne D-E) sono stati considerati gli effetti diretti e indiretti primari della misura in 

oggetto su ciascuno degli obiettivi ambientali (colonna C) e nella colonna D si è riportato l’esito della 

valutazione. Nel caso in cui la misura sia stata considerata a impatto nullo o trascurabile sull’obiettivo 

considerato (opzione A della risposta) o in grado di contribuire in modo completo o sostanziale alla 

realizzazione di quell'obiettivo (opzioni B e C), la valutazione DNSH ha assunto una forma 

semplificata e si è quindi fornita una breve motivazione per tale obiettivo ambientale nella colonna 

E.  

Qualora la misura abbia richiesto, invece, una valutazione sostanziale del rispetto del principio del 

DNSH (risposta D) per almeno uno degli obiettivi, si è proceduto alla Fase 2 della lista di controllo 

(solo) per gli obiettivi ambientali corrispondenti. Per ciascuno dei sei obiettivi, nelle colonne F, G e 

H si risponde alle domande corrispondenti ai requisiti legali della valutazione DNSH. Affinché una 

misura possa essere inserita nel PNRR le risposte alle domande della lista di controllo devono 

concludersi con una valutazione negativa ('no'), per indicare che non viene fatto alcun danno 

significativo all'obiettivo ambientale specifico (colonna G). Nella colonna H si fornisce quindi una 

valutazione sostanziale del rispetto del principio DNSH, identificando il tipo di evidenza a supporto 

dell’analisi. 

 

Figura 2. Valutazione di conformità al principio di non arrecare danno significativo 

all’ambiente (cd. DNSH)  
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2. Come leggere la Guida operativa per il rispetto del principio del DNSH 

La Guida è composta da: 

• una mappatura (tra investimenti del PNRR e le schede tecniche) delle singole misure del 

PNRR rispetto alle “aree di intervento” che hanno analoghe implicazioni in termini di vincoli 

DNSH (es. edilizia, cantieri, efficienza energetica) 

• schede di autovalutazione dell’obiettivo di mitigazione dei cambiamenti climatici per 

ciascun investimento contenenti l’autovalutazione che le amministrazioni hanno condiviso 

con la Commissione Europea per dimostrare il rispetto del principio di DNSH. 

• schede tecniche relative a ciascuna “area di intervento”, nelle quali sono riportati i riferimenti 

normativi, i vincoli DNSH e i possibili elementi di verifica 

• check list di verifica e controllo per ciascun settore di intervento, che riassumono in modo 

sintetico i principali elementi di verifica richiesti nella corrispondente scheda tecnica. 

• appendice riassuntiva della Metodologia per lo svolgimento dell’analisi dei rischi climatici 

come da Framework dell’Unione Europea (Appendice A, del Regolamento Delegato (UE) 

che integra il regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio. 

Le schede tecniche ripercorrono la normativa vigente e gli ulteriori eventuali vincoli DNSH associati 

alle singole misure nel PNRR e restituiscono una sintesi organizzata delle informazioni sui vincoli da 

rispettare mediante specifiche liste di controllo o check list per facilitarne l’applicazione.  

Occorre tuttavia precisare che alcune misure del Piano possono coprire argomenti/aree trattati in più 

schede (ad es. l’intervento M1, C3, Inv 1.3 Improve energy efficiency in cinema, theatres and 

museums coinvolge più schede tecniche: Nuove costruzioni, Produzione di fotovoltaico, Acquisto di 

Apparecchiature elettriche ed elettroniche). 

Si ricorda che, qualora il rispetto del principio DNSH sia previsto dall’allegato alla decisione di 

esecuzione del Consiglio europeo relativa all’approvazione del PNRR Italia del 13 luglio 2021 come 

requisito necessario ai fini del raggiungimento di milestone e target, esso dovrà essere oggetto di 

prova, la cui modalità sarà determinata da un accordo con la CE (cd. operational arrangements). Se, 

invece, il rispetto del principio non è previsto nel CID, l’Amministrazione competente dovrà aver 

cura di conservare la relativa documentazione ai fini di un eventuale audit. 

Come già indicato, le schede di auto-valutazione della conformità delle misure al DNSH indicano 

se: 

• l’investimento contribuirà sostanzialmente al raggiungimento dell’obiettivo della mitigazione dei 

cambiamenti climatici (eventualmente anche perché si tratta di misure con tagging climatico al 

100%); 

• l’investimento si limiterà a “non arrecare danno significativo”.  

Tale informazione di dettaglio è fondamentale per scegliere, all’interno della scheda tecnica, il 

corretto regime relativo ai vincoli DNSH da adottare per tutti gli interventi rientranti in quella 

misura. Nella pratica, la mappatura delle misure individua il regime applicabile rispetto all’obiettivo 

di mitigazione dei cambiamenti climatici, a seconda che la misura contribuisca o meno a tale obiettivo 

e sulla base di quanto dichiarato nell’auto-valutazione effettuate in sede di predisposizione del Piano. 

Successivamente, nella relativa scheda tecnica, si potrà verificare quali procedure adottare, a seconda 

del regime in cui ricade la misura. 

Per esempio, per un intervento che attenga a una nuova costruzione, qualora la misura ricada in un 

investimento per il quale è stato definito un contributo sostanziale (nella matrice evidenziato con 

Regime 1), nella relativa scheda tecnica si prevede che le procedure dovranno presentare una 

domanda di energia primaria globale non rinnovabile inferiore del 20% alla domanda di energia 

primaria non rinnovabile risultante dai requisiti NZEB (nearly zero-energy building). Qualora, 
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invece, la misura ricada in un investimento per il quale non è previsto un contributo sostanziale 

(nella matrice evidenziato con Regime 2), ma il mero rispetto del principio DNSH, il fabbisogno 

di energia primaria globale non rinnovabile che definisce la prestazione energetica dell'edificio non 

supera la soglia fissata per i requisiti degli edifici a energia quasi zero (NZEB, nearly zero-energy 

building) nella normativa nazionale che attua la direttiva 2010/31/UE. 

 

3. La mappatura 

La funzione della Matrice di correlazione tra gli investimenti e le Schede è quella di consentire 

una immediata corrispondenza tra le Misure previste nel PNRR e le Schede Tecniche predisposte per 

singolo argomento. A ciascun Investimento e Riforma previsto dal Piano (per Missione, 

Componente), sono state associate una o più Schede Tecniche, nelle quali sono riportati i riferimenti 

normativi, i vincoli DNSH e gli elementi di verifica. Alcune delle misure del Piano possono infatti 

prevedere interventi trattati in più Schede. Nel caso di riforme, si tratterebbe di tener conto, nel 

contenuto degli atti legislativi, dei criteri indicati nelle schede tecniche di riferimento; invece, nel 

caso degli investimenti, l'applicazione delle schede attiene all’attuazione degli interventi. 

L’associazione dell’Investimento o della Riforma con una o più Schede si è basata sulle 

narrative disponibili. Pertanto, le amministrazioni dovranno verificare l’applicabilità ultima 

delle stesse o l’applicabilità di altre schede al momento non segnalate.  

Ai fini dell’approvazione del Piano da parte della Commissione europea, ciascun investimento 

previsto è stato sottoposto alla metodologia DNSH. In tale contesto le Amministrazioni, anche in 

funzione del tagging climatico, hanno definito se, rispetto all’obiettivo della “mitigazione dei 

cambiamenti climatici”10: 

✓ l’Investimento contribuirà sostanzialmente al raggiungimento dell’obiettivo della 

mitigazione dei cambiamenti climatici (Regime 1); 

✓ l’Investimento si limiterà a “non arrecare danno significativo”, rispettando solo i principi 

DNSH (Regime 2).  

Tale informazione di dettaglio sarà fondamentale per scegliere, all’interno della scheda tecnica, il 

corretto regime relativo ai vincoli DNSH da adottare per tutti gli interventi rientranti in 

quell’investimento. 

L’indicazione del Regime 1 si applica all’attività principale, per il quale nel template DNSH 

(vedi Schede di autovalutazione dell’obiettivo di mitigazione dei cambiamenti climatici per 

ciascun investimento) è stato dichiarato un contributo sostanziale. Eventuali interventi 

accessori dovranno rispettare il Regime 2. 

 

Va, inoltre, precisato che: 

✓ gli Atti Delegati presuppongono che alcune attività, quale ad es. la produzione di energia 

fotovoltaica, non possano arrecare un danno significativo all'obiettivo della mitigazione dei 

cambiamenti climatici e pertanto si applica il solo il Regime 1; 

✓ Gli Atti Delegati, al momento non considerano alcune attività, quali ad es. l’acquisto di 

Attrezzature Elettriche ed Elettroniche, e pertanto per tali attività non viene declinato, nella 

tassonomia, il regime di contributo sostanziale. Pertanto, tali attività dovranno rispettare il 

criterio di non arrecare danno significativo (Regime 2), presentato nella scheda. 

 
10 Al momento della stesura del presente documento, gli Atti Delegati pubblicati dalla Commissione il 4 giugno 2021, 
descrivono il contributo sostanziale per i soli primi due obiettivi della DNSH: mitigazione dei cambiamenti climatici, adattamento 
ai cambiamenti climatici.  
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4. I contenuti delle schede tecniche 

La finalità delle schede tecniche è quella di fornire alle amministrazioni titolari delle misure PNRR 

e ai soggetti attuatori, una sintesi delle informazioni operative e normative che identifichino i 

requisiti tassonomici, ossia i vincoli DNSH, per le attività che fanno parte degli interventi previsti dal 

Piano, incluse le eventuali caratteristiche di acquisto e le scelte sulle forniture. Vengono raccolte e 

fornite informazioni sui riferimenti normativi e i vincoli che devono essere raccolti per documentare 

il rispetto di tali requisiti sulle singole attività trattate dal PNRR.  

Le schede tecniche hanno anche lo scopo di andare a costituire degli aggregati tematici di raccolta e 

verifica delle informazioni su tipologie di interventi del PNRR, in modo che esse possano essere 

integrate e aggiornate nel prossimo periodo, via via che il quadro normativo nazionale e comunitario 

si evolve a fronte di maggiori informazioni tecnologiche e/o riforme messe in campo per facilitare il 

loro sviluppo a livello nazionale.   

Le schede sono articolate nelle seguenti sezioni:  

✓ A. Codice NACE di riferimento (se applicabile) delle attività economiche assimilabili a 

quelle previste dagli interventi del Piano 

✓ B. Campo di applicazione della scheda, per inquadrare il tema trattato, le eventuali 

esclusioni specifiche e le eventuali altre schede Tecniche collegate. 

✓ C. Principio guida che rappresenta il presupposto ambientale per il quale è necessario 

adottare la tassonomia; in questa sezione sono specificate le modalità previste per il 

contributo sostanziale, il cosiddetto Regime 1. 

✓ D. Vincoli DNSH con gli elementi di verifica per dimostrare il rispetto dei principi 

richiesti dalla Tassonomia ambientale del Reg. UE/852/2020, per ciascuno dei sei 

obiettivi ambientali  

✓ E. Perché i vincoli relativa a ciascuno dei sei obiettivi ambientali (es. mitigazione, 

adattamento, protezione acque) sia nella “fase di realizzazione” sia nella “fase di 

esercizio” dell’investimento in oggetto. 

✓ F. Normativa di riferimento DNSH comunitaria e nazionale, con evidenziate le 

specificità introdotte dal Regolamento sulla tassonomia e i relativi Atti Delegati. 

 

Come già anticipato, il primo obiettivo, mitigazione dei cambiamenti climatici contiene due regimi 

di verifica, che esprimono il grado di contributo atteso: 

• Regime 1 - Contributo sostanziale 

• Regime 2 – Esclusivo rispetto dei principi DNSH 

Per gli altri obiettivi ambientali viene proposto un solo regime, che corrisponde al Regime 2. Ciò è 

strettamente connesso con lo stato di avanzamento dei lavori della Commissione sul tema della 

Tassonomia. Al momento, sono stati definiti i requisiti per il contributo sostanziale alla mitigazione 

dei cambiamenti climatici e all’adattamento ai cambiamenti climatici, descritti rispettivamente negli 

Allegati 2 e 3 degli Atti Delegati 4 giugno 2021. In Appendice alla Matrice è disponibile la 

metodologia per lo svolgimento dell’analisi dei rischi climatici. 

Le schede tecniche identificano gli elementi di verifica dei vincoli DNSH, differenziandoli, ove 

applicabile, tra quelli ante-operam a quelli post-operam. A seconda che la misura ricada o meno in 

un investimento per il quale è stato definito un contributo sostanziale alla mitigazione dei 

cambiamenti climatici, le procedure dovranno prendere in considerazione determinati criteri ed 

elementi di verifica ex ante ed ex post, individuati nella scheda tecnica. 
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La raccolta e la conservazione di tutti gli elementi di verifica è un aspetto importante in quanto 

permetterà, in caso di audit all’Investimento in oggetto, di dimostrare la “sostenibilità ai criteri 

ambientali EU” dell’intervento, senza ricorrere ad altre interpretazioni.  

 

5. Collegamenti con procedimenti VIA e VAS 

Le informazioni contenute nelle schede tecniche sono volte a verificare la conformità al principio 

DNSH principalmente da un punto di vista operativo. Alcune delle misure del PNRR o alcuni 

interventi infrastrutturali di grandi dimensioni potrebbero al contempo essere soggetti a procedimenti 

di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) o Valutazione di impatto ambientale (VIA) oppure 

essere assoggettati ad Autorizzazione integrata ambientale (AIA) o Autorizzazione unica ambientale 

(AUA).  

In caso di procedimenti preliminari per le autorizzazioni ambientali, quali ad es. la normativa 

Nazionale VIA, la VAS, l’AIA, l’AUA, ecc. tutti i vincoli DNSH dovranno essere presi in 

considerazione nella fase ante-operam: sarà quindi cura del proponente tenerne conto in fase di 

proposta dell’investimento.  

Nel caso in cui gli stessi adempimenti siano stati completati, sarà cura del proponente garantire il 

corretto mantenimento di tutte le condizioni previste in sede autorizzativa. Laddove possibile, questo 

può essere supportato da un sistema documentato di responsabilità e di registrazioni del tipo di quello 

previsto dai sistemi di Gestione Ambientale tipo ISO 14001 o Emas.  

Ancorché buona parte dei requisiti DNSH siano previsti dalla normativa nazionale, alcuni elementi 

specifici potrebbero non essere previsti nell’istruttoria dei procedimenti citati (ad esempio, alcuni 

obiettivi ambientali, quai ad esempio la mitigazione dei cambiamenti climatici o l’adattamento ai 

cambiamenti climatici che non sempre rientrano nella prassi). In altri casi, gli interventi previsti 

potrebbero non prevedere autorizzazioni ambientali. 

Tali aspetti devono, inoltre, essere armonizzati con le specificità DNSH da adottare nei casi in cui, 

nelle schede di autovalutazione, è stato dichiarato un contributo sostanziale alla mitigazione dei 

cambiamenti climatici, in questa Guida identificato con il Regime 1 (ad esempio, il vincolo per la 

produzione di idrogeno di 3tCO2/1tH). 

Alla luce di tale varietà di casi, nella Guida si suggerisce che il proponente dell’intervento includa i 

requisiti nella domanda presentata agli Enti preposti alle autorizzazioni ambientali in modo che 

possano essere oggetto dell’istruttoria. Sarà cura del proponente: 

• garantire il corretto mantenimento di tutte le condizioni previste in sede autorizzativa, 

richiamando in tal senso l’adempimento alla verifica di ottemperanza delle condizioni 

ambientali associate ai provvedimenti autorizzatori,  

• la raccolta e la conservazione di tutti gli elementi di verifica. 

 

Questo tipo di approccio permette di verificare la coerenza con il principio DNSH all’interno dello 

stesso processo di VAS o VAI che al contempo garantisce la presenza delle valutazioni e analisi a 

supporto di livello strategico, necessarie per giustificare alla Commissione Europea il rispetto dello 

stesso principio. 

 

Gli strumenti della Guida operativa per il rispetto del principio del DNSH e della proposta di 

integrazione della valutazione strategica DNSH all’interno del processo di VAS /VIA risultano 

pertanto tra di loro metodologicamente coerenti, in quanto entrambi basati sugli stessi approcci 

metodologici forniti al livello comunitario. I 2 strumenti, viste le rispettive finalità, risultano inoltre 

complementari tra di loro, afferendo a 2 differenti livelli di approfondimento, uno di tipo strategico e 

l’altra di tipo operativo/attuativo. 
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6. Check list di verifica e controllo  

Una sintesi dei controlli richiesti per dimostrare la conformità ai principi DNSH è riportata nelle 

apposite check list. Ciascuna Scheda è infatti accompagnata da una check list di verifica e controllo, 

che riassume in modo sintetico i principali elementi di verifica richiesti nella corrispondente Scheda.  

Ogni check list, quindi, è strutturata in più punti di controllo, a cui sono associate tre risposte possibili 

(si/no/n.a.) e a cui è stato aggiunto un campo note al fine di consentire alle Amministrazioni di 

proporre le loro osservazioni qualora ritenessero le opzioni proposte non esaustive. Per le schede 

tecniche che descrivono attività economiche in cui è presente il doppio regime, contributo sostanziale 

o semplice DNSH, la checklist contiene, diversificandoli, i rispettivi elementi di verifica. 

Le check list con la sintesi dei controlli potranno essere utilizzate anche per quegli interventi già 

avviati prima dell’approvazione del PNRR (i cd. “progetti in essere”), al fine di verificare la 

sussistenza di quegli elementi tassonomici che rendono un intervento conforme al principio DNSH e 

pertanto ammissibile nella rendicontazione connessa con il Piano. 
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I- Mappatura di correlazione fra Investimenti - Riforme e Schede Tecniche
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Elementi anagrafici degli investimenti tramite i quali identificare l'intervento del PNRR di interesse

Anagrafica investimento PNRR Schede tecniche da applicare

"Regime 1" - L'investimento contribuitrà sostanzialmente al raggiungimento dell'obiettivo della mitigazione dei cambiamenti climatici

"Regime 2" - L'investimento si limita a "non arrecare danno significativo ", rispetto agli aspetti ambientali valutati nella analisi DNSH

Schede tecniche relative a ciascuna area di intervento nelle quali sono riportati i riferimenti normativi, i vincoli DNSH e gli elementi di verifica

Transizione energetica e 

mobilità sostenibile
M2 C2 Rif4.1

Procedure più rapide per la valutazione dei 

progetti nel settore dei sistemi di trasporto 

pubblico locale con impianti fissi e nel settore 

del trasporto rapido di massa

Riforma X X X X

Transizione energetica e 

mobilità sostenibile
M2 C2 Inv4.1 Rafforzamento mobilità ciclistica Regime 1 X X

Transizione energetica e 

mobilità sostenibile
M2 C2 Inv4.2 Sviluppo trasporto rapido di massa Regime 1 X X X X

Transizione energetica e 

mobilità sostenibile
M2 C2 Inv4.3 Sviluppo infrastrutture di ricarica elettrica Regime 1 X X

Transizione energetica e 

mobilità sostenibile
M2 C2 Inv4.4.1 Rinnovo flotte bus e treni verdi: Bus Regime 1 X

Transizione energetica e 

mobilità sostenibile
M2 C2 Inv4.4.2 Rinnovo flotte bus e treni verdi: Treni Regime 1 X

Transizione energetica e 

mobilità sostenibile
M2 C2 Inv4.4.3

Rinnovo flotte bus e treni verdi: Vigili del 

Fuoco
Regime 1 X X

Transizione energetica e 

mobilità sostenibile
M2 C2 Inv5.1 Rinnovabili e batterie Regime 1 X

Transizione energetica e 

mobilità sostenibile
M2 C2 Inv5.2 Idrogeno Regime 1 X X X X X

Transizione energetica e 

mobilità sostenibile
M2 C2 Inv5.3 Bus elettrici (filiera industriale) Regime 1 X

Transizione energetica e 

mobilità sostenibile
M2 C2 Inv5.4

Supporto a start-up e venture capital attivi nella 

transizione ecologica
Regime 1 X

Efficienza energetica e 

riqualificazione degli 

edifici

M2 C3 Rif1.1
Semplificazione e accelerazione delle procedure 

per la realizzazione di interventi per 

l’efficientamento energetico

Riforma (Regime 1) X

Efficienza energetica e 

riqualificazione degli 

edifici

M2 C3 Inv1.1
Piano di sostituzione di edifici scolastici e di 

riqualificazione energetica
Regime 1 X X X

Efficienza energetica e 

riqualificazione degli 

edifici

M2 C3 Inv1.2 Efficientamento degli edifici giudiziari Regime 2 X X X

Efficienza energetica e 

riqualificazione degli 

edifici

M2 C3 Inv2.1
Ecobonus e Sismabonus fino al 110% per 

l'efficienza energetica e la sicurezza degli edifici
Regime 1 X X

Efficienza energetica e 

riqualificazione degli 

edifici

M2 C3 Inv3.1 Sviluppo di sistemi di teleriscaldamento Regime 1 X X

M2C4

M2C3

Schema di sintesi di correlazione tra investimenti del PNRR e schede tecniche da applicare Disclamer: l'associazione dell'investimento con una o più schede può essere imperfetta.  
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III- Schede Tecniche 
 

Scheda 1 – Costruzione di nuovi edifici 
 

 

A. Codici NACE  

Questa scheda fornisce indicazioni gestionali ed operative per tutti gli interventi che prevedano 

la costruzione di edifici correlati ai seguenti codici NACE:  

 F41.1, F41.2: Costruzione di nuovi edifici.   

  

 

B. Applicazione  

La presente scheda si applica a qualsiasi investimento che preveda la costruzione di nuovi 

edifici residenziali e non residenziali (progettazione e realizzazione) e alle relative pertinenze 

(parcheggi o cortili interni, altri manufatti o vie di accesso, etc.) 

 

 

C. Principio guida  

I nuovi edifici e le relative pertinenze devono essere progettati e costruiti per ridurre al 

minimo l'uso di energia e le emissioni di carbonio, durante tutto il ciclo di vita. Pertanto, per 

non compromettere il rispetto del principio DNSH, non sono ammessi edifici ad uso 

produttivo o similari destinati a: 

• estrazione, lo stoccaggio, il trasporto o la produzione di combustibili fossili, 

compreso l'uso a valle1;  

• attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che 

generano emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri 

di riferimento;  

• attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori e agli impianti di 

trattamento meccanico biologico2. 

   

Pertanto, gli investimenti che riguardano questa attività economica possono ricadere nei due 

seguenti regimi:   

- Regime 1: Contribuire sostanzialmente alla mitigazione dei cambiamenti climatici; 

- Regime 2: Mero rispetto del “do no significant harm”.  

 

Al contempo, va prestata attenzione all’adattamento dell’edificio ai cambiamenti climatici, 

all’utilizzo razionale delle risorse idriche, alla corretta selezione dei materiali, alla corretta 

gestione dei rifiuti di cantiere. 

 

Le soluzioni realizzative, i materiali ed i componenti utilizzati dovranno garantire il rispetto 

dei CAM vigenti. 

 
1 Ad eccezione dei progetti previsti nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o di calore a 

partire dal gas naturale, come pure le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e distribuzione che utilizzano gas naturale, che 

sono conformi alle condizioni di cui all’allegato III degli orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno 

significativo” (2021/C58/01).   

2 L’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento meccanico biologico esistenti 

quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica o migliorare le operazioni di riciclaggio dei rifiuti differenziati al 

fine di convertirle nel compostaggio e nella digestione anaerobica di rifiuti organici, purché tali azioni nell’ambito della presente misura 

non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite 

prove a livello di impianto.   
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D. VINCOLI DNSH 

 

Mitigazione del cambiamento climatico 

 

 

Qualora l’intervento ricada in un Investimento per il quale è stato definito un 

contributo sostanziale (nella matrice evidenziato con Regime 1), le procedure 

dovranno prendere in considerazione i seguenti criteri: 

a) presentino una domanda di energia primaria globale non rinnovabile 

inferiore del 20% alla domanda di energia primaria non rinnovabile 

risultante dai requisiti NZEB (edificio a energia quasi zero) 

b) L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla 

produzione di combustibili fossili. 

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase di progettazione 

• Adozione delle necessarie soluzioni in grado di garantire il raggiungimento 

dei requisiti di efficienza energetica comprovato dalla Relazione Tecnica. 

 

Elementi di verifica ex post 

• Attestazione di prestazione energetica (APE) rilasciata da soggetto abilitato 

con la quale certificare la classificazione di edificio ad energia quasi zero;  

• Asseverazione di soggetto abilitato attestante che l’indice di prestazione 

energetica globale non rinnovabile (EPgl,nren) dell’edificio sia inferiore 

per una quota almeno pari al 20% rispetto all’indice di prestazione 

energetica globale non rinnovabile di riferimento necessario ad accedere alla 

classificazione A4 di prestazione energetica. 

 

Qualora l’intervento ricada in un Investimento per il quale non è previsto un 

contributo sostanziale (nella matrice evidenziato con Regime 2) i requisiti 

DNSH da rispettare sono i seguenti: 

 

a) Il fabbisogno di energia primaria globale non rinnovabile che definisce la 

prestazione energetica dell'edificio risultante dalla costruzione non supera 

la soglia fissata per i requisiti degli edifici a energia quasi zero (NZEB, 

nearly zero-energy building) nella normativa nazionale che attua la 

direttiva 2010/31/UE. La prestazione energetica è certificata mediante 

attestato di prestazione energetica "as built" (come costruito); 

b) L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla 

produzione di combustibili fossili. 
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Elementi di verifica ex ante 

In fase di progettazione 

• Adozione delle necessarie soluzioni in grado di garantire il raggiungimento 

dei requisiti di efficienza energetica 

 

Elementi di verifica ex post 

• Attestazione di prestazione energetica (APE) rilasciata da soggetto abilitato 

con la quale certificare la classificazione di edificio ad energia quasi zero. 

 

 

Adattamento ai cambiamenti climatici 

 

Per identificare i rischi climatici fisici rilevanti per l'investimento, si dovrà eseguire 

una solida valutazione del rischio climatico e della vulnerabilità con la quale 

identificare i rischi tra quelli elencati nella tabella nella Sezione II 

dell’Appendice A del Regolamento Delegato (Ue) che integra il regolamento 

(UE) 2020/852 del Parlamento e del Consiglio fissando i criteri di vaglio tecnico 

che consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che 

un'attività economica contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione dei 

cambiamenti climatici o all'adattamento ai cambiamenti climatici e se non 

arreca un danno significativo a nessun altro obiettivo ambientale. 

La valutazione dovrà essere condotta realizzando i seguenti passi: 

a) svolgimento di uno screening dell'attività per identificare quali rischi fisici 

legati al clima dall'elenco nella sezione II della citata appendice possono 

influenzare il rendimento dell'attività economica durante la sua vita prevista;  

b) svolgimento di una verifica del rischio climatico e della vulnerabilità per 

valutare la rilevanza dei rischi fisici legati al clima sull'attività economica, se 

l'attività è valutata a rischio da uno o più dei rischi fisici legati al clima elencati 

nella sezione II della citata appendice;  

c) valutazione delle soluzioni di adattamento che possono ridurre il rischio fisico 

identificato legato al clima.  

La valutazione del rischio climatico e della vulnerabilità deve essere proporzionata 

alla scala dell'attività e alla sua durata prevista, in modo tale che: (a) per le attività 

con una durata di vita prevista inferiore ai 10 anni, la valutazione sarà eseguita, 

almeno utilizzando proiezioni climatiche alla scala più piccola appropriata; (b) per 

tutte le altre attività, la valutazione viene eseguita utilizzando la più alta risoluzione 

disponibile, proiezioni climatiche allo stato dell'arte attraverso la gamma esistente 

di scenari futuri coerenti con la durata prevista dell'attività, inclusi, almeno, scenari 

di proiezioni climatiche da 10 a 30 anni per gli investimenti principali. Le proiezioni 

climatiche e la valutazione degli impatti si basano sulle migliori pratiche e sugli 

orientamenti disponibili e tengono conto dello stato dell'arte della scienza per 

l'analisi della vulnerabilità e del rischio e delle relative metodologie in linea con i 

più recenti rapporti del Gruppo intergovernativo sui cambiamenti climatici, con le 

pubblicazioni scientifiche peer-reviewed e con modelli open source o a pagamento. 

Per le attività esistenti e le nuove attività che utilizzano beni fisici esistenti, dovranno 
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essere implementate soluzioni fisiche e non fisiche ("soluzioni di adattamento"), per 

un periodo di tempo fino a cinque anni, capaci di ridurre i più importanti rischi fisici 

climatici identificati che sono materiali per quell'attività. Un piano di adattamento 

per l'implementazione di tali soluzioni dovrà essere elaborato di conseguenza, 

uniformando il dimensionamento minimo delle scelte progettuali all’evento più 

sfavorevole potenzialmente ripercorribile adottando criteri e modalità definite dal 

quadro normativo vigente al momento della progettazione dell’intervento, in sua 

assenza, operando secondo un criterio di Multi Hazard Risk Assessment, che tenga 

conto dei seguenti parametri ambientali specifici dell’intervento 

Le soluzioni adattative identificate secondo le modalità in precedenza descritte, 

dovranno essere integrate in fase di progettazione ed implementate in fase 

realizzativa dell’investimento. Queste non dovranno influenzare negativamente gli 

sforzi di adattamento o il livello di resilienza ai rischi fisici del clima di altre persone, 

della natura, del patrimonio culturale, dei beni e di altre attività economiche. Le 

soluzioni adattative dovranno essere coerenti con le strategie e i piani di adattamento 

locali, settoriali, regionali o nazionali. 

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase di progettazione 

• Redazione del report di analisi dell’adattabilità 

 

Elementi di verifica ex post 

• Verifica adozione delle soluzioni di adattabilità definite a seguito della 

analisi dell’adattabilità realizzata. 

 

 

Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 

 

A tal fine gli interventi dovranno garantire il risparmio idrico delle utenze.  

Pertanto, oltre alla piena adozione del Decreto ministeriale 11 ottobre 2017, Criteri 

ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova 

costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici” per quanto riguarda 

la gestione delle acque, le soluzioni tecniche adottate dovranno rispettare gli 

standard internazionali di prodotto nel seguito elencati: 

 

o EN 200 "Rubinetteria sanitaria - Rubinetti singoli e miscelatori per sistemi di 

adduzione acqua di tipo 1 e 2 - Specifiche tecniche generali";  

o EN 816 "Rubinetteria sanitaria - Rubinetti a chiusura automatica PN 10";· 

o EN 817 "Rubinetteria sanitaria - Miscelatori meccanici (PN 10) - Specifiche 

tecniche generali";· 

o EN 1111 "Rubinetteria sanitaria - Miscelatori termostatici (PN 10) - 

Specifiche tecniche generali"; 

o EN 1112 "Rubinetteria sanitaria - Dispositivi uscita doccia per rubinetteria 

sanitaria per sistemi di adduzione acqua di tipo 1 e 2 - Specifiche tecniche 

generali";  
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o EN 1113 "Rubinetteria sanitaria - Flessibili doccia per rubinetteria sanitaria 

per sistemi di adduzione acqua di tipo 1 e 2 - Specifiche tecniche generali", 

che include un metodo per provare la resistenza alla flessione del flessibile;  

o EN 1287 "Rubinetteria sanitaria - Miscelatori termostatici a bassa pressione - 

Specifiche tecniche generali";· 

o EN 15091 "Rubinetteria sanitaria - Rubinetteria sanitaria ad apertura e 

chiusura elettronica" 

 

A tal fine è possibile consultare il sito http://www.europeanwaterlabel.eu/. 

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase di progettazione 

• Prevedere impiego dispositivi in grado di garantire il rispetto degli Standard 

internazionali di prodotto; 

 

Elementi di verifica ex post 

• Presentazione delle certificazioni di prodotto relative alle forniture installate. 

 

 

Economia circolare  

Il requisito da dimostrare è che almeno l’70%, calcolato rispetto al loro peso totale, 

dei rifiuti non pericolosi ricadenti nel Capitolo 17 Rifiuti delle attività di costruzione 

e demolizione (compreso il terreno proveniente da siti contaminati (ex Dlgs 152/06),  

sia inviato a recupero (R1-R13).  

 

Pertanto, oltre all’applicazione del Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 e ss.m.i., 

Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per 

la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici”, relativo 

ai requisiti di Disassemblabilità, sarà necessario avere contezza della gestione dei 

rifiuti. 

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase di progettazione 

• Redazione del Piano di gestione rifiuti. 

 

Elementi di verifica ex post 

• Relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la 

destinazione ad una operazione “R”. 

 

 

Prevenzione e riduzione dell’inquinamento  

 

Tale aspetto coinvolge: 

o i materiali in ingresso; 

o la gestione ambientale del cantiere; 

o eventuali attività preliminari di caratterizzazione dei terreni e delle acque di 

falda, ove presenti, per nuove costruzioni realizzate all’interno di aree di 

estensione superiore a 1000 m2.  
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Per i materiali in ingresso non potranno essere utilizzati componenti, prodotti e 

materiali contenenti sostanze inquinanti di cui al “Authorization List” presente nel 

regolamento REACH. A tal proposito dovranno essere fornite le Schede tecniche 

dei materiali e sostanze impiegate. 

 

 

Per la gestione ambientale del cantiere dovrà redatto specifico Piano ambientale di 

cantierizzazione (PAC), ove previsto dalle normative regionali o nazionali. 

 

Tali attività sono descritte all’interno del Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 e 

ss.m.i., Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e 

lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici”. 

 

Per le eventuali attività preliminari di caratterizzazione dei terreni e delle acque di 

falda dovranno essere adottate le modalità definite dal D. lgs 152/06 Testo unico 

ambientale. 

 

Elementi di verifica generali 

• Schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate;  

• Valutazione del rischio Radon; 

• Piano ambientale di cantierizzazione, ove previsto dalle normative 

regionali o nazionali; 

• Relazione tecnica di Caratterizzazione dei terreni e delle acque di falda. 

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase progettuale; 

• Redazione del Piano di Gestione dei Rifiuti; 

• Redazione del Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC), ove previsto 

dalle normative regionali o nazionali; 

• Verificare sussistenza requisiti per caratterizzazione del sito ed eventuale 

progettazione della stessa; 

• Verifica del rischio Radon associato all’area di costruzione e definizione 

delle eventuali soluzioni di mitigazione e controllo da adottare; 

• Indicare le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si 

prevede di utilizzare in cantiere. 

 

Elementi di verifica ex post 

• Relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti e le modalità di 

gestione da cui emerga la destinazione ad una operazione “R”; 

• Se realizzata, dare evidenza della caratterizzazione del sito; 

• Radon - Dare evidenze implementazione eventuali soluzioni di mitigazione 

e controllo identificate.  

 

 

Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi  

 

Al  fine di garantire la protezione della biodiveristà e delle aree di pregio, gli edifici 

non potranno essere costruiti all’interno di:  
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o terreni coltivati e seminativi con un livello da moderato ad elevato di fertilità 

del suolo e biodiversità sotterranea, destinabili alla produzione di alimenti 

o mangimi, come indicato nell'indagine LUCAS dell'UE e nella Direttiva 

(UE) 2015/1513 (ILUC) del Parlamento europeo e del Consiglio; 

 

o terreni che corrispondono alla definizione di foresta stabilita dalla 

legislazione nazionale utilizzata nell'inventario nazionale dei gas a effetto 

serra o, se non disponibile, alla definizione di foresta della FAO.  

 

o Siti di Natura 2000  

 

Pertanto, fermo restando i divieti sopra elencati, per gli impianti situati in aree 

sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse (compresi la rete 

Natura 2000 di aree protette, i siti del patrimonio mondiale dell'UNESCO e le 

principali aree di biodiversità, nonché altre aree protette) deve essere condotta 

un'opportuna valutazione che preveda tutte le necessarie misure di mitigazione 

nonché la valutazione di conformità rispetto ai regolamenti delle aree protette, etc. 

 

Nel caso di utilizzo di legno per la costruzione di strutture, rivestimenti e finiture, 

dovrà essere garantito che 80% del legno vergine utilizzato sia certificato 

FSC/PEFC o altra certificazione equivalente. Sarà pertanto necessario acquisire le 

Certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente. 

 

Tutti gli altri prodotti in legno devono essere realizzati con legno 

riciclato/riutilizzato come descritto nella Scheda tecnica del materiale. 

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase progettuale: 

• Verificare che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle aree sopra 

indicate  

• Per gli edifici situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in 

prossimità di esse, fermo restando le aree di divieto, verificare la sussistenza 

di sensibilità territoriali, in particolare in relazione alla presenza di Habitat e 

Specie di cui all’Allegato I e II della Direttiva Habitat e Allegato I alla 

Direttiva Uccelli, nonché alla presenza di habitat e specie indicati come “in 

pericolo” dalle Liste rosse (italiana e/o europea).  

• Verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di 

impiego (Certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente per il 

legno vergine o da recupero/riutilizzo); 

 

Elementi di verifica ex post 

• Presentazione certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente sia 

per il legno vergine; 

• Schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo).  
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E. PERCHÉ I VINCOLI? 

 

Le criticità potenzialmente rilevabili nella realizzazione di questo tipo di intervento alla luce dei 

criteri DNSH sono: 

 

 Mitigazione del cambiamento climatico 

• Consumo  eccessivo di fonti fossili ed emissioni di gas climalteranti  

 

Adattamento ai cambiamenti climatici 

• Ridotta resistenza agli eventi meteorologici estremi e mancanza di resilienza a futuri 

aumenti di temperatura in termini di condizioni di comfort interno 

  

 Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 

• Eccessivo consumo di acqua dovuto a sistemi idrici inefficienti 

• Interferenza della struttura con la circolazione idrica superficiale e sotterranea 

• Impatto del cantiere sul contesto idrico locale (inquinamento) 

• Eccessiva produzione di rifiuti e gestione inefficiente degli stessi; 

 

Economia circolare  

• Trasporto a discarica e/o incenerimento di rifiuti da costruzione e demolizione, che 

potrebbero essere altrimenti efficientemente riciclati/riutilizzati 

• Eccessiva produzione di rifiuti e gestione inefficiente degli stessi; 

 

 Prevenzione e riduzione dell’inquinamento 

• Presenza di sostanze nocive nei materiali da costruzione 

• Presenza di contaminanti nei componenti edilizi e di eventuali rifiuti pericolosi da 

costruzione e demolizione derivanti dalla ristrutturazione edilizia  

• Presenza di contaminanti nel suolo del cantiere 

 

Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi 

• Inappropriata localizzazione dell’edificio; impatti negativi sugli ecosistemi se la 

costruzione avviene in un’area di conservazione o in un’area ad alto valore di 

biodiversità; 

• Rischi per le foreste dovuti al mancato utilizzo di legno proveniente da foreste non gestite 

in modo sostenibile e certificate. 

 

 

F. NORMATIVA DI RIFERIMENTO  

La principale normativa comunitaria applicabile è:  

 

• Delegated Act C(2021) 2800 - Regolamento Delegato Della Commissione del 4.6.2021 

che integra il regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio fissando 

i criteri di vaglio tecnico che consentono di determinare a quali condizioni si possa 

considerare che un'attività economica contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione 

dei cambiamenti climatici o all'adattamento ai cambiamenti climatici e se non arreca un 

danno significativo a nessun altro obiettivo ambientale; 
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• Regolamento (CE) N. 1907/2006 concernente la registrazione, la valutazione, 

l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce 

un'agenzia europea per le sostanze chimiche; 

• Direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive  

• European Water Label (EWL); 

• Natura 2000, Direttive  92/43/CEE “Habitat” e 2009/147/CE “Uccelli”.  

 

Le disposizioni nazionali relative a tale attività sono allineate ai principi comunitari, in 

quanto:  

 

• D.M. 26/6/2015 Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche 

e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici (cd. “requisiti minimi”); 

• Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192, Attuazione della direttiva  (UE)  2018/844, 

che modifica la direttiva  2010/31/UE sulla prestazione energetica nell'edilizia e la 

direttiva 2012/27/UE  sull'efficienza  energetica, della   direttiva   2010/31/UE,  sulla  

prestazione energetica nell'edilizia, e della direttiva 2002/91/CE  relativa  al  rendimento 

energetico nell'edilizia; 

• Dpr 16 aprile 2013, n. 75 Regolamento recante disciplina dei criteri di accreditamento per 

assicurare la qualificazione e l'indipendenza degli esperti e degli organismi a cui affidare 

la certificazione energetica degli edifici; 

• Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 e ss.m.i., Criteri ambientali minimi per l’affidamento 

di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e 

manutenzione di edifici pubblici”; 

• Decreto Legislativo 14 luglio 2020 , n. 73 . Attuazione della direttiva (UE) 2018/2002 che 

modifica la direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica; 

• Decreto Legislativo 10 giugno 2020, n. 48 Attuazione della direttiva (UE) 2018/844 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, che modifica la direttiva 

2010/31/UE sulla prestazione energetica nell'edilizia e la direttiva 2012/27/UE 

sull'efficienza energetica;  

• Decreto Legislativo 387/2003 recante “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla 

promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato 

interno dell'elettricità 

• Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale (“testo unico 

ambientale”); 

• Decreto legislativo 3 marzo 2011, n.28 Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla 

promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva 

abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE, Artico 11 Obbligo di integrazione 

delle fonti rinnovabili negli edifici di nuova costruzione e negli edifici esistenti sottoposti 

a ristrutturazioni rilevanti 

• Normativa regionale ove applicabile. 
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SCHEDA 1 – Costruzione di nuovi edifici 

Gli elementi di novità derivanti dall’applicazione del DNSH rispetto alla normativa vigente 

riguardano: 

❖ I traguardi energetici da raggiungere, qualora sia stato condiviso con la Commissione un 

“contributo sostanziale” alla mitigazione dei cambiamenti climatici di tale investimento. 

In tal caso la domanda di energia primaria negli edifici finanziati dal PNRR deve essere 

inferiore del 20% alla domanda di energia primaria risultante dai requisiti NZEB 

(edificio a energia quasi zero).  

❖ L’obbligo di adottare per i nuovi edifici, ricadenti in Investimenti per il quale non è 

stato previsto un contributo sostanziale, di adottare requisiti NZEB 

❖ La verifica dell’adattamento dell’edificio ai cambiamenti climatici; 

❖ L’adozione di apparecchiature per l’erogazione dell’acqua che garantiscono il risparmio 

idrico (http://www.europeanwaterlabel.eu/); 

❖ Per aree superiori a 1.000 mq l’obbligo di svolgere una caratterizzazione del sito ai 

sensi del D.Lgs.152/2006. 

❖ Almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi derivanti da materiale da demolizione e 

costruzione (calcolato rispetto al loro peso totale) prodotti durante le attività di 

costruzione e demolizione sia inviato a recupero*. 

❖ In caso di costruzioni in legno, 80% del legno utilizzato dovrà essere certificato 

FSC/PEFC o altra certificazione equivalente e non dovranno essere coinvolti suoli di 

pregio naturalistico. In tal caso, saranno adottate tutte le misure precauzionali previste 

dal nostro ordinamento, quali ad es. la valutazione di incidenza, la valutazione di 

conformità rispetto ai regolamenti delle aree protette, etc.) 

 

*Ancorché tale percentuale sia già prevista dai C.A.M ed obbligatoria negli appalti pubblici, si è 

ritenuto opportuno inserirla tra le novità DNSH data la natura privata di alcuni investimenti 

ricollegabili a questa attività.  
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